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DISPACCI BÈLLA NOTTE 
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,S^niander e partirà in^mediatamenie per 
'Cuba. 
i ?A/onones pose il suo quartiere gene 
rale ad Obanós. 

liÒNMÀ, Ì6, - U bilancio tìiilitare 
del 1875 che è di sterliae 14,677=700 
nominali sarà ri4Qlto colle entrate stra-. 

; ordinarie a'i3,4tJ8jaOO. L'auménlò no-
miuaie sul 1874'ò'(li sierlinè IQ /̂iOO. 

ì/effeitivo deil̂ esercito britannico è' 
dî  129,281 uomini. . 

\ PAKIGI, 16. - - l ina lettera di Mac-, 
;. Mahon in data 12 corrente invita il 

ministro delle finanze à ritirare il prò 
gettò tendente k sòpprirneré ,ò a ridurre 

. J^ypens t̂ìttì degli «x militari, •>, 
! VJENî A,;iO. -xin seguito alla rela­

zione falla air imperatore dal presidènte 
del gobinetto ungh^r^él sulla confo 

• • ; renza \.\ÌQ , ebbe con fiùat S. % ha 
'c'hiamatooggi-Tw^fl. -

:i.:;^i !!Ca??nwr?* 
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Anche l'Inghilterra riconoscerà dun 
,;que U Re Alfonso, ma ì termini cobqualì̂  
lo laràr non sono molto lusinghieri per 
lui, che certo ai ,àspet]l,aVà ufl tota-

ime^^,;^ n<il̂ |l0vdj quello che fu fatto, 
al maresciallo Serrano. ; , 

P̂ pn ricoD&seendo il nUbvo governo 
stabilito a Madrid altrimenti che cóme 

•'•'uh••governo; di fatioiTihgTÌil'teWà'dìmo-
,. eira poca fiducia nella, durata del "me 
' (iesfmo, e rimane indietro dall'esempio 
ìiì alti'à poten7,e,'chfe si móètrano assai 

pia cordiali verso il figlio dì Donna 
Isabella. 
dnnissE i>AvnB B; PICCOI'E VKmnGXTS 

Chi volesse cercare nell' attuale As 
sembléa di Versailles l'impronta carat-
terìslica, la troverebbe nella paura, òhe 
invàde la grandissima maggioranza d^i. 
rappresentanti, e che sì la sempre più 
grossa, p ^ i continui progressi,del bo­
napartismo. Questi progressi di'un par­
tito, e gli effetti psicologici che produ. 
cono siii^artiti avversarli sono la prova 
più irrefragabile, più luminosa che quel 
partito ha con sé la mass!» del paese, 
e che in esso balte II cuore della na> 
xione. Ma i faccendieri politici poco éì 
curano della massa del paese, poco si 
danno pensiero de'suoi interessi, della 
;sua volontà;, ojdmoil honqpajiiamo, ma 
non sentendosi forti per abbatterlo, e 
sradicarne la gloriosa traclizigne, si sib 
gano in piccole vendette. Pìccole e mi­
sere vendette !•.. 

^ , 

- La .questione sollevata nell'Assemblea 
suir affare delle pensioni accordate al 
bonaparUsU jDonè che un alto parziale 
di ostilità, che abbassa al livello della 

> più volgare partigianeria la rappreseli-, 
tanza della nazione. K questa ostìUtà 
muove parlicplarmenie dalla sinistra 
contro ijn partito del quale ha bisogno 
indispensabile per conseguire i. piocolì 
trionfi, di cui essa sì vanta. L'esempio' 
^ recente, allorché sì. trattò di votare 
sull'emendamento Duprat. 

lì ministro ù&ììeHnanze Mathiett- Bodei 
non dimostrò, molto calore nel «̂ 'fen­
dere il governo e gli atti, su quesl,ô  
punto,,e la ragione è chiara, essendo il 
Bodet personalmente.un avversario ac, 
oanitp dei bonapartisti. Se non che dopo 

la lettera del maresciallo M;ic Mahon, 
in data IS eòrrWùe, che lo invita a ri 
tirare il progettò tendente à sopprimere 
0 ridurre le pensioni pegli exmilitarì, 
anche il ministro dovrà modificare la 
sua condotta b ritirarsi da tìna falsa 
posizione. 

Noi altendialho di conoscere TcITetto 
che questa lettera produrrà siigli àv 
versari scalmanali del bonapìit̂ tisrao, rria 
già prevediamo che sarò'quello di un 
vivo risentimento, còme prevediamo il 
rammarico ch'essi devono provare per 
il risultato del processo Cassagna^Wirn-
pffen iiibatlutosi nei giorni scorsi alle 
Assiéie, e che fini colFassoluzione* del 
celebre piibblicistd, e colla condanna 
nelle ^pese del generale. 

CniHi vivGAniCA.. ^ , 

Se 1 dispacci da Vi*pna ntpaggcno 
fedelmente lo stato delle; cose, siamo 
in prospetiiva di un ihi'Wistero'di appo­
sizione per la parte irasleitaria dell'im­
paro. 

Sì dice che lo Stesso BtUo abbia con 
sigliate l'imperatore di chiamare a sé 
Txszay il quale èarebbe già stafo mca 
ricato della composizione del nuovo 
gab netto. 

Non sappiamo se queste notìzie sieno 
proprio esatte: resta in bgni 'modo a 
sii'per'si se un gabinetto Tisza, cogli e-
lementi che còthpoiigono. rattuale Ca 
mera iingherese, abbia probabilità di 
durota; . , "' 
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I MAESTRI ELEMENTARI 
_ _ . . . >f 

L'oRor. Ministro .di ^ma^e ^^u-
stizia in merito forse di un briciolo 
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I P A N Z O DI UN COSPIRATORE 
• DI 

MEDORO S A V I N I 

Proprietà letterariei 
I I 

CAPITOLO IV. 
;. .j,:Giovanna non aveva poi tutti i torti 
' di essere maiincQ[\iGa e inquieta. 

, • Tenieva ,di essersi lasciata andare 
, troppo oltre assicurando Leopoldo Ar-

,n\ilflc|^e. Celeste non avrebbe avuto 
nessuna diffleoità ad accetlare la nobile 
offerta che egli V aveva autorizzata a 
ifarle in suo nome, irhperciocchò cono-
sòendo il cuore e la lealtà di Celeste 
era beh Uiffloile che questa volesse de­
cidersi ad ih pannare l'Uomo onesto che 
le proponeva di farla sua. 

CJelê tè _àvóva pensi potuto comnjet-
tere Un fallò̂ j, era caduta sótto le arti 
seduUrici del pparchese.Î ioneilo Gualdì, 
ma non aveva però V a'himo pervertito 
fino al punto di mettere sxil capo la 
corona di vei-gihe e giurare fede ad al­
tro uomo tacendogli la vériià. 

, , Almeno cpsìp^^sava Giovanna e qué­
sta idea la inquietava, perchè, una pa-

' rola, un sospetto avrebbero potuto ca­
povolgere tutto il suo progtìUo. 

E se Celeste decidev^si a parlare, a 
dir tutto, lorBCchè Leopoldo Arhùlfl non 
avrebbe mutato d'ayvUo?,.., , ; ' 
" V* b'àritib degli uomini cdsì nobili e 
misericordiosi da aimentìcaró anche un 

' I _ • - 1 

fallo, quando il fallo, è sventura non 
conseguenza della corruzione del cuore; 
ina Giovanna, che ben conosceva l'Ar-
nulli nemmeno avrebbe potuto ideare 
.anche per un. istarfte che quest'uomo 
giusto, ma rìgido a severo sui principìi 
dell'onestà, potesse transigere su quel 
passato. ,/ , 

Che rimànevole dunque ai far^,? , 
— Ho corso troppo,"^ gir mora va Gio­

vanna, sempre ritta ì̂  me!?zo alla stanza, 
e non sapendosi decidere a chiamare 
Celeste per palesarle tutto quello che 
teepoldo Arnulfi- le aveva detto e l'in-
carico ch'essa erasì assunto. 

-T Ho còrso troppo, e forse, volendo 
fàî e' il bène di questa buona figliuola, 
le avrò invece recato danno mettendo 
una terza persona a parte del doloroso 
segreto che Celeste mi ha confidato, e 
ch'io giurai dì non, rivelare a4 anima 
vìva. Eppure la rnia intenzione era san­
tissima!... É proprio vero che è più fa­
cile commettere una colpa di quello che 
non lo sia il ripararlo. Forse era me­
glio parlar subito al signor Leopoldo, 
dirgli tutto, cercare dì commuoverlo 
coi particolari dì lutto quanto è acca­
duto, fargli comprendere come Celeste 
è infinitamente più sventurata che col­
pevole 1,., Ma, innanzi tutto, aveva io il 

di riconoscenza che deve al pedagogo 
.della sua fanciultaa ài compiacque 
' testò di. collocare i Maestri elemen-
xarì nei noverò dei Giurati, e bè­
ne sta. ,̂ :.;• 

Speriamo che la savia ed tìtilé ap­
provazione del chiarissimo Ministro 
venga senza' ostacolo alcuno ricon­
fermata dalla Camera. 

Il Maeâ trp elenientare pel conve-; 
niente e 'modesto corredo di., lumi 
scientifici, Ciri ha obbligo di tenere 

Sroyv^diita la mente, ,per la scicer-
òtalo ò apostolica missione che gli 

affida là società, e per'tutto Futile 
insomma ohe la nazione trae dell'o­
pera sua non dovrebbe essere certo 
rultimo cittadino cui l'Italia accordi 
l'investitura de'suoisidiritti civili. 

Il Maestro elementare per T indole 
e. Bpr. la natura stessa della sua oc-
cupaziòne deve ricevere, il battesimo 

^delMettore e del giurato. . 
' Infatti non.^ giusto iiò onesto che 
all'uòmo destinato a*pié^are a'virtù il 
cuore giovanetto, e a dare_le prime 
pennellate del sapere air intelligènza 
bambinaia sia poi interdetto^ ir di­
ritto di raceogliere utf altra volta 
quel onore e quel cervello fatti adulti 
per pronunomre su loro la suprema 
parola di lodff 0 d̂l biasimo, di pre­
mio 0 M,Condanna. , 

Il maeslirb ha dovére ' di conoscere 
pienamente lo statuto italiano ; egli 
sa'óhe il Governo nostro pòggia sulla 
libera volontà della maggioranza e-
lettòrale, sa che l'urna vuole intel­
ligenza, onestà..e patriottismo,;,Ba 
ò̂ ;0 da nu^^p§ sprittp,, sbadatamente 
sopra una polizzetta^^ipendonojil .vano 
sproloquiò, le partigiane rivalità ,̂ le 
grnllprie e i bisticci dei nazionali 
pUrlaraentiv sa per converso che^rac-
cordo delle parti genera ràrmonia 
del tutto. ' 

1 

Il Maestro non ignora inoltre che 
la vita del cittadino è sacra, che'il 

.diritto dijproprietà "è inviolabile, che 
le prigioni ì bagni e gli^ergàstoli 
sono eretti per mettere un freno alla 
violenza ,̂, all'aggressione, all'assas-
siuio; non igpora. che nel maestoso 
Recinto delle Àssìsie deve splendere 
'sopra tutto il sole-delia giustizia, 
che sotto le volte sacre a Nemesi la 
ciarliera e gonda rettorìca dei lei;u-
M non deve far vélo ài rigore della 
leg_ge.; ' 

maestro non deve jìer ciò es­
sere considerato altrimenti come ufla 
sostanza eterogenea, nella ..composi-
.zìone della Giurìa italiana. Ógni gior­
no egli leva un tribunale provvisorio 
nella propria Scuòla dove," eì stesso 
rappresenta simultaneamente e ilPub-
hlico Mìniktéro, e la Difesa e la 
Giurìa. 

Egli, per^ueiresercizio qilotfdiaao 
di osservazione è di esame specula­
tivo che deve necessariamente fare 
'snll'indole e sulle passioni : umane va 
svolgendo ad ogni tratto nnapagina 

idei codice natu^al^ e studia, p^rrcosl 
dire il crinunaiisla sul testo del pe-
dagogo. . . ^ . . . ,, 

Con .piò io, ho inteso di dimoakare 
per sommi cani e per là v\a'più 
breve'come il Maestro felemèntl^e 
dall'Urna dell'Elettore e dal Banco 
della Giuria può ol&ire utili e so­
lenni tributi alla patria non inferiori 
a quelli che le consacra ogni giorno 
dalle modeste pareti d̂ lla< su^ scuola. 

. : A. GìONATTI. 
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DISCORSO DI GARIBALDI 

diritto di'pàrfare prinî  dì averne' 
sto a Celèste l'autonzl'aziòne?... ^ 

chic 
]>Ioh a-

' vreiruinaio tlittò pur volendo farcene? 
Giovanna stava'atìcora dubbios'a, esi­

tante, tutt^ imbiersa in questo suo* so 
liioquio allorché la porta della slan'zétta 
di Celeste si dischiuse e la giovanetta 
pallidissima è ih lagrime apparve sulla 
soglia. , .̂  ',, .^^, , 

Non mosse yri p%io yersp Gmvanna, 
e chinando irónpo in àitituqihé ài con­
fusione e di vergogna., , , 

-7- Ho sentito tutto, disse scoppiando 
m singhiozzi. 
: Giovanna avvic!n<ìssì'a Celèste e firen-
denddle affetluosaménte la. mano : 

— Suvvia, le disse, non bisogna di-
speraisi. Viripélerò le parole del signor 
ArnuUì. Dio e' è per. tutti. 

— Non per i colpevoli I, niormor'ò' la 
povera tradita. 

— Atìzì vi deve essere appunto per 
questo. A che cosa servirebbe allora la 
sua misericordia?,.. 

Celeste taceva. 
—, Ma poiché sapete tuttô .̂OD t̂inuò 

Giovanna, tanto meglio. Mì risparriiiate 
la fatica di una lunga chiaccheraia. Sì, 
il signor Arniitfl vi ama, Humanda la 
vostra mano, vi offre di dividere con 
luì l'esistenza. Che còsa venèpar«t.. 
In qual modo rispondete?.,. Avete sen­
tito eh' egli mi attende domani mattina 
in casa sua e io devo recargli un sì 0 
un «0. 

— Impossibile! disse Celeste,mostraiv 

• f • " 

; Ecco le prirole ohe togliamo dàlia Li-
6er(d, dette da Garibaldi al banchetto 
datogli dagli operai in Roma: 

i^u 

dosi più calma, e disposta ad ascdliàre 
la sua ospite. '^- • 

— Non vi è nulla d'impossìbile, fl-
glìuoìa mia, e-Un (̂ uerito ' caso tutto dì 
pende,dalia vostra,volontà. 

— Ma voì̂ dimenticale... 
— .'Che cosa? ' 
— Lui... Atfredo.,. ,,; 
— Non ho dimenticato nulla. Ben ca­

pite che è appunto per vincere queàta 
iiifflcolta ch'io intendo disdutèce òon voi. 
Divèrsamente vi î Vriei phìamàta quariìlo 
Leopoldo era q;ui;'&Wòrst'éssa"glìWr''"" 
dato la rispósta eh' egli iiivòca'con t; 

- T - ^ T - ^ 

avreste 
tanta 

insistenza., 
,-^ Ditenii, Giovanna, mi consigliere 

Uè a'tacergli,la yerità? 
— Permettetemi iiiiiianzi tutto Wna 

iriierrogazìorie e rispóndetemi proprio 
col cuore alfa mano, coihe se io fossi 
vestra sorella, Vo'stra malore. 

— Parlate. 
• ^ b • 

— Che cosa vi sembra del signor Ar-
numi.. ' 

— tale a dre?, 
— Come lo giudicate? 
— È un nobile cuore. 
— E senza Hi., mi capite, come ac 

cogliereste là sua propostàl 
— Lo benedirei in ginocchio e gli 

giurerei dì renderlo felice. 
— Alla buon'orai... — gridò Gio. , 

vann?, fregandosi le m;Hii in segno di 
soddisfazione. — Ora che non ho più 
dubbi sul vostro cuore, mi sento mag­
gior co roggio, Dunqfie sareste confenla 
di divenire sua moglie. 

-^-'Nelìa'miabrève esistènzaI10amato 
prò fon ci à mente un uomo, Lionello. h% 
(ui'pe azione eh' egli ha commesso lo^a 
cancellato intieramente dall'anima mia. 
per il sig. ArnulS sento una Tèra ami­
ciziâ  una stima profonda e credo di noa 
Ingannarmi dicendovi che sarér orgo­
gliosa di potermi chiamare sua moglie. 

— Dunque la sola dìfficollà..,. 
— Sì, sì, è ì'esìstenw dì quel fanciullo, 

del testimone della nfìa colpa al ^uàìe 
penso Àotte «igiórnó senza saper dire a 
toe\stessa se io 1*amo ô lo òdio. 

.— in quanto airodiarlo avreste torto 
impercioccbè qual poveretto non ha prò* 
prio n'essana colpa. 
:.;—:É la mìa vergognali., sgridò Ce­
leste cuoprendosì il volto con ambe le 
mani. 

-T Coraggio dunque — continuò Gìo* 
yanna —• e prendiamo uua maìiisìc^De. 
Il signor Arhulft ìgtiora suuo, e Tigoo-
rerà sempre. Vogete dunque vìvere &« 
le lagrime e gli stenti tutta ìa vosira 
vita? Che cosa potete fare' per quel 
fandullot... Nulla, nemmeno prenderlo 
con voi a meoo di rassegnarvi ad es-
sere mostrata a dito dal mondo, che 
vi assicuro, none grandemente pietoso. 
.\vetó pianto abbasianMi avete versate 
tante lagrime che basterebbero a espia­
ne cento delitti. Rìlevote la fronte, c:r-
condotevì di affetto e di stima. 

— E lo sposo forse?,.. Quando snche 
mi decidessi a seguir» il voslro eoBSì-
glio, a celare al signor Amalfi quanta 

•^\r 
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«Flgii del popolo 1 io mi sento fórtu 
nato di esaere oggi fra voi, anche, io 
figlio del popolo. 

« Sapete che ho viaggiato molte re­
gioni del mondOj e posso dirvi che gii 
uomini dalla destra incallita trovano 
cTvunque lavoro e pane. 
• iln America su 100 emigrati, 00 o-
perai trovano lavoro; mentre 10 lette­
rati sono costretti dividere un tozio di 
pane con essi. 

f Anch'io sono stato operaio. Ho la 
vorato, e molto; oggi però affranto da­
gli anni non posso più lavorare-

« AsqbUaté però un consiglio da que 
sto povero vecchio: Fate i vostri figli 
operai, è un consiglio che vi dà un a-
mica dall'anima. ''''" -

fll fabbroferraio eilucbi il proprio 
' figlio air istesso mestiere. 

» I Re di Francia di un tempo edu-
: cavano i propri tìgli al lavóro all'arte. 

« So che ̂ desiderate da me qualche 
altra spiegazione; ed lo;-ve là do, ab-
benché non sia un. parlatore. 

«Si dice da molti che l'operaio non 
• deve immischiarsi nella politica; questo 
è un principio falso. ?oìiticà vuol dire 
affjre dei più. Noi popolo siamo i più, 
ed io vi esono ad immischiarvi nella 
politica. . 

/Avete presente come quel benenie-
rito cittadino 'Benedetto Cairoli abbia 
presentata una legge per l' estensione 

'dsl voto. Rendiamo omaggio al suo pa-
•triotismo, e assicuratavi cbe quando il 
voto dell'onorevole Cairoli possa essere 
appagato, le cose andranno meglio, ma 

"meglio assai, \ 
' «Un'altra cosa ho da dirvi. Vi si fa 

i ; 

credere da molti, che io sia meno ri 
voluzìonario di quello che sono stato 
per il passato. Ciò è falso, .falsissimo,; 
io" sonò e sarò sempre ,rivoluzionario, 

,f quaiido li ^tratti di cambiare dal male 
i&ì bene. ; ' ' ' 

ÌT è ancora un' altra questiono su 
cui io voglio tenervi parola ed è qpe-
s t a^^ questione religiosa. - ' , ,' ' 

«jo.'̂ nutro pei romani un affetto par-
.ticolare. Si ricordino che si tratta dì 
i entrare in un terzo'periodo della vita 
sociale: quello d l̂la menzogna' al'Vero. 

(« Si -ricurdìno ì romani come- iioro 
ahtenati introdussero da principio l'in­
civilimento con le armi. 

.i« Dipoi venne il Papato. E qui è giuo 
coforza il confessare che sul bel princi­
pio Jl, Papato fece del bene assai,; ma 
che oggi però ha fatto il suo tempo. 
• t Romani 1 la questionerei Papato è 

una questione che deve marciare da sé 
I 

pagina obbrobriosa del mio passato» 
, potrei forse dimenticarla io 7... La me-
, moria di Alfredo non si eleverebbe forse 

giorno « notte dinanzi a me per gridar 
mi snaturata e ingannatrice?... E se un 
giorno il terrìbile segreto fosse cono, 

, seiuto da mio marito non avrebbe egli 
il,diritto dì respingermi, dì maledìrmi-
di disprezzarmi?... 

— Comprendo il vostro dolore a l» 
nobiltà di questi sentimenti, ma ascol­
tale -me che nel mondo, ho. percorso 

, una strada ben più iunga ed ho acqui­
stato una buona dose di esperienza. 
Non lasciatevi trascinare dall'impeto 
del sentimento e credete pure che non 
siete, né sarete la sola che sia divenuta 
ottima moglie, in onta al peccatuccio 
che; vi sta sulla coscienza. 

— Mai, mai... 
— Ho capito, fece Giovanna scuotendo 

il capo in aria di malcontento e ag­
giunse fra: ì denti: — Non se ne fa 
nulla.,' . , 

Un triste silenzio tenne dietro alla 
conversitóione animata di quesfe due 
donne. 

Giovanna attese che V emozione alla 
; quale Celeste era in preda sì fosse un 

poco calmata, e quindi: 
— Venite qui «̂  disse — ragioniamo 

con calma. Già non vi è null^di fatto e 
sono senipre in tempo di andare dal si­
gnor Leopoldo a dirgli che voi avete 
risposto un bel no e che metta pure il 
suo animo in pace, perdio il suo sogno 

Sì scioglierà da so stessa, con la vio-
lenza non mai* 

.« Non mi rimane ora che ringraziarvi 
di cuore per avermi voluto presente a 
questa riunione. 

f Rimani 1 siate sagaci, grandi, e for­
mi come gii Int̂ iesi che non si sgo 
mentano mai. , 

t Vi sovvenga che gli antichi romabi 
vihtì nelle terribili battaglie della Treb' 
bia,,del Trasimeno, di Canne, m'ircia' 
vano orgogliosi alla volta della Spagna, 
ed Annibale stava osservandoli dalli 
sp:illi delle mura di Roma, 

t Non ho altro da dirvi. » 

aersK W « * 
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NOTIZIE JLTALI4NE 

ROMA, 15, — S, M.tl'imperatrice dì 
Russia ha inviato al generale Medici la 
croce dì comm. dell'Aquila Bianca. 

FIRENZE, in. — Ieri venne arrestato 
il gerente del glornalo la Vespa. Fu 
tradotto alle Murate per éspitire una pena 
nflitlagli dalla Corte d'Assise. 

NAPOLI, 1.4. - I l Piccolo spiega ciò 
che il ministro Bonghi intende di dire 
creando la sopraintendenza archeologicaV 

Il ministro vuole conservata la dire­
zione archeologica di Napoli e darle 
competenza su tutte le provìncie conttr 
nsntali napoletane, nelle quali predo­
mina l'elemento greco; — conservata 
quella di Roma, la cui competenza si 
allargherebbe fino ai Umili dell'Etruria; 
" conservata e ingran.lita quella del 
l'Etruria ; — createne altre. I direttori 
(li Napoli, di Roma, di Firenze reste­
rebbero come e dove sono. Uno di loro 
ecco la varietà, olire a conservare la di 
rezione che ora ha, assumerebbe anche 
la sovraintendeiiza generale degli scavi 
e musei. Non lascerebbe una còsa per 
i'aitra. : ' 

r 

GENOVA, IB.-:^ Uri 4 rappresentanti 
delle Borse d'Italia, meno Roma, si, rà 
dunarono nella nostra città a discutere 
ì mezzi per ottenere modificazioni alla 
légge sulle, conirattaziofti di Borsa. 
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FRANCIA, i4. — L'astensione dui le-
gittimisti nella votazione sull'emenda 
mento Duprat è giudicata in modo di 
verso dai suoi organi, 

1/Union è soddisfatta, e ritiene che i 
realisti hanno dimostrato' agli uomini 
dei centri che 6 bisogna andar d'accor 
do. con loro, 0, ntarcìare sotto la ban 
diéra della rivoluzione. , 

•i 

non fu altro che un sogno. Ma consi­
deriamo bene e freddamente la posi­
zione. Non si deve poi null?̂  precipitare 
e ricordo che, mift; nonna buon'anima 
soleva dirmi che bisogna recitare dieci 
volle un pater noster prima di prendere 
un partito dal quale deve dipendere 
tutta la nostra esistenza. Mia nonna a-
veva ragione, ed io faccio bène a ri­
petervi, il suo ricordo, Volete dunque 
ascoltarmi?... Siete persuasa che io parlo 
per il vostro, bene, e nient'altro che 
per il vòstro,"bene!,. , 

- Oh 1 in quanto a questo non sapr e 
dubitarne. 

•" Sia ringraziato il. cielo t... Questo 
sì chiama parlare. Consideriamo dun­
que la situazione : tanl' è abbiamo tem­
po ,perchè molte ore ci stanno dinanzi 
prima di giungere a dimani. Voi sapete 
che io sono povera, poverissima, e 
quando il signor dottor Vieri, di santa 
memoria, vi p.òse nella mia casa pagan­
do una pensionetta, mi sentii proprio 
allargare il cuore , perchè que' pochj 
quattrini furono davvero una provvi­
denza. Ma oggi.tutto è finito, imper­
ciocché il pòvero Vieri non è più dì 
questo mondo e voi — lo so, — mori­
reste prima di stendere la mano, di 
invocare un soccorso da quell' uomo 
che fu causa di iutte le vostre sventure. 

( Commua) 

Il Monde ìiìv&(i& considera l'astensione 
come una specie di tradimento. < Come 
mai, esso esclama, gli uomini di cuore 
e d'onore non vedono che questa poli­
tica negativa è neccdsariamente impo­
tente? Un pnese non sì hiscia mettere 
così alla tortura; la piirola che gli si 
vuol far dire a forza, non la dice. La 
monarchia é per certo la salme della 
Francia, ma la Francia lo capirà,sol 
tanto so la mon*.rchia viene ad essa 
colla dolcezza e la confidenza. 

Il bonapartista Pays confessa che il 
suo partito si 6 associato ai repubblicani 
in odio al Senato orleanista che si vo-
leva istituire e perchè d'altra parte lo 
imperialismo basandosi sul sulTcagio u 
nivijrsile non può mai ripudiarlo. 

IDèhats dicono che coli* essere slata 
rigettala la leggo su! Senato tutti i par­
liti vennero sconfitti ad eccezione dei 
bonapartisti. 

— Il Constitutionnel dice che la for­
mazione del nuovo gabinetto incontra 
sempre maggiori difficoltà. 

— L' Univers dice: 
Le ultime notizie venute da Versailles 

rappresentano'il marescî dlo come riso­
lutissimo a non più occuparsi di leggi 
costituzionali t il suo disegno sarebbe (̂ i 
far votare, s'è possibile, una legge e-
lettorale dall'Assemblea, e di preparare 
con ciò lo scioglimento. 

— Il signor Brogìie, dìcesi, se rien­
tra al, ministero^ ha l'inienzione di pre 
sentare un nuovo progetto di legge 
per l'organizzazione del Senato, Se que­
sto progetto fosse respinto, il centro 
destro appoggerebbe le domande di 
acìnglimento che saranno presentate, e 
le elezioni generali sì farebbero sotto 
un governo risolutamente conservatore. 

— L'ìndependanci hrelonne riproduce 
la circolare seguente: 

« Il sìg. ammiraglio de Kerìègu, 
solo candidato bretone a' suoi compa­
trioti. 

t Miei cari compatrioti \ 
«Mi preme dirvi immediatamente co­

me io vi sìa riconoscente per l'attestato 
di fiducia e di stima, dì cui mi onora­
ste nello scrutinio del 7 febbraio, con 
quasi 42,000 voti, che mi costitujscQno 
una maggioranza importante sopra i, 
miei competitori. 

* Voi mi avete proclamato come solo 
e vero amico del maresciallo Mac Mahon, 
la cui mano forte e ìeaie, garantendo 
alla Francia l'ordine e la pace, ci dà 
piena sicurezza per ie nostre famiglie 
e pei nostri lavori e che saprà sempre 
"far rispettare ciò che abbiamo di più 
caro al mondo, la religione dei nostri 
padri. 
: < Vpi,, ne (ho la fiducia, verrete di 

nuovo il 21 febbraio a confermarmi il 
vostro concorso con suffragi ancora più 
numerosi, e a dichiarare solennemente 

r ' - _ ^ •• ^ 

che io sono il solo candidato veramente 
bretone, e il più devoto ai vostri Inte­
ressi. 

ili contr'ammiraglio 
comm. della Legrion d'onore 

DE Kiìaif:Gu. 
GERMANIA, U. - L'ammiragliato te­

desco convocò fin d'ora e a breve ter 
mine a Kiei tutti ì marinai e mozzi per 
il recluiamenio dèlia primavera. Questa 
misura fq presa in vista della più pronta 
istruzione del maggior numero possibile 
di giovani per la marina da guerra e 
per poter disporre in caso di bisogno 
di' un personale sufficiente senza essere 
obbligati a richiamare gli uomini in 
congedo. 

È, noto che il reclutamento per la 
fiotta tedesca è assai laborioso : un gran 
numero di giovani del litorale preferi­
scono emigrare per prendere servizio 

^ 

nella marina mercantile all'estero, piut-
tostpcchè soddisfare al Ipro obbligo dì 
servire sui baslìmentr da guerra del­
l'impero tedesco. L'ammiragliato cer-
c h ^ d i colmare ii vuoto chiamando i 
pScSori del laghi d'acqua dolce e i 
battellantì dei fiumi. 

SCAGNA, 14. — V Epoca esprime in 
un suo artìcolo la fernìa convinzione 
che la Spagna sia giunta ad un assetto 
definitivo e che quella che fu chiamata 

[ 
— Era dei pronnncidmmti — sia termi 
naia completamente. ' 

V Imparcial crede che ci sia da ape-
raro pochissimo acciò ohe i carlistì de­
sistano (falla guerra e che le Provincie 
ribelli riconoscano ì danni della loro 
ribellione. « Bisogna non rallentare l'a­
zione militare, dice 1' fmparcial, e non 
dar tregua a quelle popolazioni che leu 
gono tutiàVia inalberata la bandiera 
dell'assolutismo.» 

^ - ^ - i l i i i l 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del !B febbraio 
contiene: 

R. decreto 31 dicembre, che sopprì­
me la scuola nautica istituita in Viareg 
gio col R. decreto 31 gennaio 1861 e 
posteriormente riordinata. 

R. decreto 11 febbraio, che convoca 
il Collegio elettorsÌQ di Valenza pel 7 
marzo prossimo. Occorrendo una seconda 
votazione, essa avrà luogo il 14 dello 
stesso mese* * ! 

Disposizioni nel personale del Ministero 
della guerra ed in quello dell'ammini­
strazione finanziaria. 
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CROMACI CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

Onorlficenxa. — Slamo lieti di an-
nunziiire che S. M. il Re ha elevalo il 
nostro carissimo amico conte Rocco 
Sanfermo professore all'Istituto tecnico 
provinciale al grado di uffiziale nell'or­
dine equestre della Corona d'Italia, 

Società di tnatao soccorso del 
Filarnionici di Padova. — La sera del 
15 corr., l'Adunanza generale dei Soci 
filarmonici potè legalmente effettuarsi 
(cosa straordinaria fra noi) avendosi 
raggiunto, anzi superato il numero a 
tale uopo rÌchie.8to. Dal Segretario di 
quella Società, sig. Luigi dott. Farina, 
venne Ietto il nuovo Statuto, proposto 
a surrogare il preesistente, già accettato 
e pubblicato, essendosi ritenute oppor­
tune, pel miglior utile della Società 
medesima, alcune varianti ed aggiunte; 
il quàl nuovo Statuto, fatta discussione 
su taluni articoli, fu deflnitivaméhte" 
accettalo alla quasi unanimità, e verrà 
dato alle stampe, appena, sieno adempite 
le pratiche volute dalle leggi vigenti. 

Il benemerito Presidente della Socie-
tà,;sig. cav. Melchiore nob. Balbi, di­
chiarò assumere a proprio carico il di­
spendio della pubblicazione relativa, of­
ferta che fa onore jilla di lui generosità 
e gentilezza d'animo, e che andò accolta 
da.universali contrassegni di aggradi­
mento, come avvenne dei breve discor̂ , 
so, con cui aveva esso, inaugurata la 
seduta. All'intento di incominciar vie 
meglio l'apparecchio degli elementi pel 
fondo sociale, con cui poter a suo tempo 
porger soccorso ai soci fllarmoriici am ' 
malati od impotenti, il Presidente an­
nunciò che verrà eseguita, possìbilmente 
nella settimana dì Passione, la gran 
Messa fóneìjre, eh'egli in_ onore del 
grande Rossini, compilò S'apra motivi 
di quest'uUimo; e che, già; eseguita 
nella Basilica di Sani'Antonio, ì'anno-
1869, eccitò in allora un vero entusia­
smo nair sffollalissimo uditorio. Quella 
musica, per la quale il B îlbi impiegò 
tutto l'amore, l'intelligenza, il buon 
gusto e la profondità fliosofìca, e che è 
tutta emanata dalle più felici creazioni 
del Pesarese, ripetuta in Teatrp, a guisa 
di sacra accademia, con le voci femmi­
nili e un buon complesso di cori e di 
orchestra deve riescire del massimo ef̂  
fette. Fu una bella idea dell' illustre 
Nestore dei nostri maestri; e i dilettanti 
padovani gli saranno riconoscenti pel 
piacer di sentirla un'altra volta; e col 
fóro numeroso concorso, ctìòpèreranno 
b,en volentieri al pio interno dì giovare 
alla Gassa socìule dei loro concittadini 
filarmonici. 
• Toati'o Codcoi'dl. — Le prove del 
nuovo spettacolo, opera e ballo, sono 
già cominciate e procedono alacremente. 

Salve circostanze imprevedute credla-

Tiìo che la prima rappresentazione ai 
darà martedì 23 corrente. ^ 
"Diamo nuovo eccitamento ai palchetti­
sti perchè concorrano colle loro sotto­
scrizioni a sostenere sempre più il co­
raggio dell'Impresa. 

Arresti. - Dagli Agenti di P.^S. 
vennero arrestati un tal G, A., imputato 
di furto, ed appropriazione indebita ; di 
certo G. A,, siccome privo dì mezzi di 
sussistenza, recapiti e quule ozioso, non 
che di una donna dì mal costumo. '. 

- Dagli Agenti di P. S la decorsa 
notte vennero arrestali cei-ti F. A. e B. P, 
per colpevole insistenza ai schiamazzi 
notturni, indirizzando eziandio agli A-
genti stessi che gli invitavano a desì­
stere, parole di poco rispetto. 

Contravvcnxlouo. — Venne di­
chiarato in contravvenzione all'art. 43 
della legge di P. S. l'esercente di caffo 
M. B. 

irflnnlo dell» minto etvtle 
Bollettino del 15 febbraio 1878 

Nascite — Maschi n. 3, Femmine n. l. 
Morti. — Paletta Antonia di Giovan­

ni, d'anni 2 1|2. . 
Prìmon Maria di Giuseppe, d'anni 31 iS. 
Castelli Felice dì Ancelo, di (̂ l'orni 8. 
Dfonese - Monchero Vineenza, fu Vin­

cenzo, d'anni Gf, casalìni?n, conìugrata, 
Lendinara Maria vedova FiJrlan, ft( 

Sób»stÌano, d'anni 74. cudtrice. -x 
GaleKari Antonio, fu Giovanni, d*annì 

83. industriante, vedovo. 
Burato Maria, fu Luigi, d'anni 49, ca­

meriera, nubile. 
Paceae;nella Campana Rosa, fu Giro-

lama, d'anni 78, ìhdusfHfinte. coniuKata. 
RugRiarin Rosa, fu Giacomo, d*annì 

bOJndustriantft. ,; 
..GrÌKoietto Minozzì Maria fu Giacomo, 

d'ahini 31, domestica, cnniugnta. '. 
Gallatto Antonia vedova Balzello fu 

Giaf̂ omn, d'anni 67, cucitrice. Tutti di 
Padova. 

Muratore Paolo, di Giuseppe. d*anni 
30. villico, celibe dì Partanna (Tr/ìpsni). 

Piazznn Caterina vedova Bevilacqua 
fu Giâ ômo. d'ahnr38, villìca, di San 
Pietro Engì». • 

Bollettino del 16. 
Nascite. — Maschi B* — Femmine 4. 
Mairmoni. — Ferraresso Giacomo, 

biadaiuolo, celibe, con Bonfìo Anna, ca-
sallnfra, nubile, eniràrtibi di Padova. 

Villa Pietro, impiegato postale, vedo­
vo, con Vassellari Caterina, casalinga, 
^Dul)ile entrambi di Padova. 
. ; Morti. —- Simonì-Caonero Larìssa fu 
Giovanni, d'anni 47, possidente, coniu­
gata. 

Pabris Gìo. Batt. di Girolamo, di 9 
giorni. , ,; ,; . 1 .^, 

Rinaldi Gio. Batt. fu Andrea, d* anni 
73, mediatore, coniugato. 
'' Cî lr̂ a Daniel fu Luigi, d'anni 74, 
industriante, celibe, 

Pabris Ernesta fu Giovanni, d'anni 20, 
sarta, nubile. 

Un bambino dell'Istituto Esposti. Tutti 
di Padova. :^ 

*̂ ft. OSSERVATORIO AS"TR0NOMiqO 
DIPADOVA 

. 18 febbraio 
A mezzodi'vero di Padova 

. Tetriptì ipî d. di Padova ore 12 m,l4 3,11,5 
Tempo med. di R îtia ore i2 m, 16 s. 38,6 

Osservazioni Meteorologiche 
seguito all'aiiezza di m, 17 dal suolo o di 

m. 30.7 dal livèllo medio del marsi 

Barom- a 0"—-mili. 
r«rmomtìi. contigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dir. efpr. del vento 
Stato dei cielo. . . 

760,9 
-0 . '7 
2,89 
66 

NNOi 
quasi 
ser. 

76QO 

2,35 
30 

N", 1 
, quasi 
nuv. 

760.2 
•14,H 
2.79 
A5 

S 0 
nuv. 

Du mezzodì del 16 al mezzodì del 17 
Temperatura massima = 4- 7^5 

» minima 5= — ÌOQ 

BULLETTÌNO COMMERCIALE 
%'ettesla, 16.— Rendita ìt. 75.80 75.60. 
. I 20 franchi 22.05 22.06. 

Milano 1 6 . - Rend.it. 75.75 75,80. 
I 20 franchi 22.03, 
Sete. Mercato fiacchisaimo. 

Brindisi, 16. — Il piroscafo Lombardy 
della Gompaprnla Peninsulare partiva 
questa mattina, da Alessandria, alla 
volta di Brindisi 0 Venezia, colla va­
ligia delle Indie. 

Hii a bordo 46 passeggìeri, 4050 
colli merci e 76 valigie. 

Mpno, 16, -i- Se(e. .Affari ppchissiim» 
prezzi dd)»ltuti. 

http://Rend.it
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Parlamento italiano 
SENATO DEL REGNO 

Presidenza del Vice Presìd. Smnk 
Seduta del 10 febbraio ìBItì. 

Poggi svoige la sua interpellanza su­
gli esami di licenza liceaìe. Dice che 
questi esami danneggiano la gioventù 
pella disparità di materia e vorrebbe 
che il regolamento fosse modificato. 

Bonghi [ministro) sisponde combat 
tendo le idee di Poggi: dice che questi 
esami sono meno rigorosi che in altri 
paesi. , 

Dimostra !a necessità dell' esame dì 
licenza pella quantità di scuole private: 
conchiude dì non poter consentire a 
modificare il Regolamento. 

Memhrea parla contro il sistema di 
istruzione secondaria. 

Cannizzaro, Amaria e PepoH difepdono 
l'attuale sistèma di studi. 

Sì asflifiura che il Principe cederà, 
gratuitamente i suoi terreni per la 
ferrovia da Ponto Galera a Mumiemo. 
e per riaprire colà l'antico porto di 
Claudio; per tale impresa proscm-
a-lìorà a sue speso ancbe il lago di 
Trajano. 

Secondo notizie da Yersailles pren­
de conRÌRton/.a la Yoce di un mìm-
atero Buffet, che avreliho missione 
di ravvicinare i due centri sulla baso 
della propostaWaddìngton. 

\[\ 

La Corvetta YiUor Pisani è partita da 
Rangon. Tutti godono buona salute. 

v - » ^ . ^ ^ . 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza BUNCHERI 

Ssduta del IG febbraio 1875. 
Si procede alla votazione a scrutinio 

segreto sopra i bilanci di grazia e giu­
stìzia, di agricoltura e commercio e del-
nstruzìone; 

- ^ 

Si .annullano le elezioni di Zogno e dì 
Orvieto. 

• Approvasi ì'eleziqne di Lacedopìa, 
nonché, dopo discussione, l'elezione di 
Chieti. 

Annunziasi cha detti bilanci sono ap 
provati. . 

Sì riprendo la discussione del bilancio 
deirinterno. • ' 

Laspada riferendosi alle parole dette 
in altra seduta da Cantelli (ministro) 
relativamente alle cause della difQctle 
situazione in cui trovasi il, Prefetto di 
Messina, protesta contro di esse sicco 
me^pregiudizievoli-alla fama dì Messina: 

ri ^ 

soggiunge quali fossero prima, e quali 
so'no adesso le condizioni della sicu­
rezza pubblica di Messina, a cui non 
vede come quel Prefetto abbia provve­
duto. 

Cesarù, alludendo pure alle accennate, 
parole del ministro, afferma che le dif­
ficoltà che incontra il Prefetto di Mes-
Sina non hanno rapporto alcuno con 
quanto egli fece pella sicurezza pub­
blica, riguardo alla quale se da un canto 
ai deve rendergli' giustizia devesi pure 
dire dall'altro ch'egli fu appoggiato da 
tutti 1 cittadini. > 

^Cantelli (ministro) rileva la contrad­
dizione fra le cose dette da Laspada. e 
quelle dette da Cesava: dichiara che 
dicendo che il "prefetto dopo quanto do­
vette fjre per migliorare le condizioni 
della sicurezza pubblica in quella pro­
vincia, era naturale che destasse qual­
che malcontento non intendeva certo 
di offendere Messina e i suoi cittadini-

ramaio insiste' su quanto già asserì 
circa la sicurezxa pubblica dì quella 
provincia : accenna agli atti di arbìtrio 
commessi nel provvedere alla mede­
sima. . . . 

Cantelli (ministro) legge un rapporto 
del Procuratore del Re dì Messina sopra 
le condizioni della sicurezza pubblica 
di colà. 

Alcuni deputati chiedono la parola. 
Il presidente non l'accorda, non po­

lendo lasciar aprire ora una speciale di­
scussione sopra Messipà. 

Approvansi quattro capitoli del bi-
'' lancio. 

Circa iì capitolo: personale (liJìrAmmt-
nii'fmsione ;prof mciaisjfannojosservazìoni 
Corbetta a Yiarana. 

{Agenzia Stefani) 

La notizia data 'da un giornale inglsae 
che l'imperatore GuRlìelmp debba ve­
nire in Italia in aprile, è prematura.; 

Il viaggio non è ancor deciso e se a 
vessa luogo sarebbe piuttosto in mnpreio. 

(Gazzetta dltaìia) 

Pio Frezza, l'imputato deU'assnssMìo 
Sonzogno, continua ;a neeare. 

^ 

t a Questura ha già inviato due lun­
ghi rapporti al Procuratore regjp, con 
molte deposizioni e rivelazioni. {id) 

Alla lettera del senatore Alessandro 
Rossi, il generale Garibaldi rispose colla 
seguente: 

» Senatore I 
I lo seguirò i vostri savi consigli 

circa l'impresa della deviazione del 
Tevere; e vi ringrazi^ per l'offerta ge­
nerosa, che accetterò a tempo debito 
colle condizioni da ypi fissate, 

t Roma^ 4 febbraio 1875. 
., ! « Dot), va&iro 
<G. GARIBALDI.. 

meandri del fiume tra ta città ed^^il 
mare; rettifica che sì otterrà con un 
ribasso di metri l . 20 sul pelo delle 
piene; 

1 Un allargamento della sezione 
del fiume dentro Roma nei tratti heì 
gUali per eccessiva angustia non trova 
sfogo. Si tratterebbe eziandìo di pur­
gare l'alveo dai dorsi o dai ruderi che 
ì'ingomb''ano da secoli; ciocché pfirte-
rebbe un abbassamento dì mstri 1. 50; 

3. Un' canale scaricatore a stra­
mazzo che pigliasse l'acqu,! delle piene 
nel loro corso superiore alla città e la 
portasse a sboccare nei. fiume ste'sso 
verso San Paolo. 

Le idee dell'onor. Breda sono pure 
quelle di molti chiarissimi ingegneri di 
Roma, che hanno esperienza del biondo 
fiume e ne conoscono tutti ì caprìcci 
e hanno calcolata la resistenza ch'egli 
presenterebbe a cambiar letto. ' 

Il generile Garibaldi apprezzò il franco 
ìinguaggìo del vostro Deputato — Un-
giiaggio, che manda in fumo molte i l 
lusioni, ma che ha P impareggiabile van­
taggio di ridurre un progetto da gì 
gante e da. Cresi ,a proporzioni umane 
e alla misurata potenza della nostre 
borse producendo gli stessi benefici!. 

.. Intanto tutti studiano; ma l'onore dì 
aver impedito che il parttirient tnontcs 
possa riferirsi al caso nostro, spetta al 
vostro Brada. L F. 

Telegrafano alla Vóce della Verità:'^, 
Baiona, U febb. 3,1B sera. 

I generali Ciiriisti Bouet e Gamuiidi 
ebbero un importante successQ in Ara 
gona. Hanno preso d'assalto Duròca fa­
cendo al nemico 180 prigionieri e pren 
dendoglì 180 cavalli e molte armi, 

Laserna destituito è surrogato da Jo-
vellar. 

Gli alfonsini hanno ritirata la loro 
artiglieria da S. Grìstobal. 

Col prossimo postale è atteso in Ita­
lia dal Giappone il signor Nakayamai, 
g'à console generale. Esso è secondo 
segretario all'ambasciata giapponese in 
Roma, e reggerà il consolato in Milano. 

' {FanfItila) ! 

La Commissione parlamentare avvisò 
unanimemente doversi istituire una quìri 
la Corte dì Cassazione in Roma còni-
prendendovi i circoli dì Bologna, Peru­
gia, Ancona, Macerata ed Aquila. Og^ì 

.U guardasigilli intervenne alla Commas 
sìone, (Jlfon. di Bologna) 

J^iH.£s3xar!»zH; 

im-.&B.? Tmmhjnir; 
L -

Sopriere della sera 
19 febbraio 

1 I 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

i^attasaj SSCR 

• < ULTIME NOTIZIE 

Abbiamo per dispaccio da Roma IQ : 
Stamane Gtaribaldi foco visita al 

Principe Torlouia. 

Abbiamo da Roma 16; 
, Garibaldi nella visita al Principe 
Torlonia era accompagnato da Me­
notti e da Semenza. 

L' accoglimento fu 'cordialissimo. 

noma, 16 febbraio 1878. '] ; 
Anche Ponor. Breda ha avuto ronorej 

d'esser chiamato a formulare il suo gìii- ' 
dizio sul grandioso progètto deVgene--
rale Garibaldi. ;•! 

L'abboccamento chiesto-par lettera! 
dall'illustre Capitano dei Mille, ebbE?' 
luo^o venerdì passato, a Villa Sevo' 
rihì. ; 
^ Il Generale fece al Deputato pado­

vano le più lusinghiere accoglienze : gli 
elettori del vostro secondo collegio pos­
sono andarne superbi. 

Pa persona presente al colloquio so 
in,modo positivo che l'onor. Breda si 
è pronunciato recisamente contro la 
deviazione del Tevere, sìa per la spesa, 
che riuscirebbe coiossaìe, sìa perchè il 
toglif^re di] mezzo a Roma il Tevere, 
potrebbe compromettere le condizioni 
igieniche della città. 

Per mantenere la spesa entro limiti 
ragionevoli con la sicurezza di riuscire 
ijgualmente a liberar Roma e l'Agro 
dal flagello delle inondazioni, l'on. Breda 
proporrebbe : , -

1. Una rettifica dei troppo frequenti 

Estratto da^giornali esteri 
T 

•- - - ^ A 

, Troviamo nel Times' ì\ seguente 
dispaccio datato da Berlino: 

«La pubblicazìouo simultanea a 
Vienna, a Parigi, a ̂ Firenne, dell' o-
puscolo arciducale, di quello attri­
buito a G-ramont, e della corrispon­
denza di Mazzini, ha prodotto una pe­
nosa irapresslDae a Berlino. 

A questa attacchi clamorosi e per­
sistenti tenne dietro la lettera del 
leader ultramontane, Yen Mallin-
krodt; il quale accusa il fforernó te­
desco, di preparare .ippcrìtamento la 
conquista dell'Ausine, e la protesta 
collettiva liei vescovi tedeschi. In pre­
senta di questi fatti, inoìti giornali 
cominciano a manifestare V opinione 
eie in Italia; jn Austria e in^Fran-
ciasi stia nmlinaMo^ dai nemici della 
Germania una nUòvI caìnpagna poli­
tica e religiosa. ^ 

lì gabinetto ungherese e^^endo sul 
punto di, essere sostituito da una 
nuova amministrazione, il cui capo 
sarebbe ultramontano, si teme che 
le disBensioni.esistenti non saranno 
tanto facilmente appianate.» 

_ ___ ' i J • 

L'arcivescovo di Paderbon^i, Konrad, 
che si trova detenuto a Wesel sembra 
sia disposto, contro l'uso fin qui man 
tenuto dai suoi colleghi, a c o m p i r e 
dini^nzì alla Corte d'Appello il giorno 
23 corr.. Almeno avrebbe fatto, chiedere; 
iin permesso per quei giorni al co-
.mandante della fortezza. 

} L' arrivo di Tisza a Vienna avrebbe 
lo scopo di mettere dinanzi all'Impera-

^iore il suo pro^framma, e dire se cai-
-boli sopra una maggioranza sufficiente 
.a sostenerlo. In questo caso esso Tis^% 

(imporrebbe il nuovo gabinetto unghe-
||ese. Ma se Tisza non guareptisce. la 
Conciliazione del centro sinistro col par­
tito Deak, 0 non tmette un programma 
appoggiato da una maggioranza, allora 
si tenterà l'esperimento di far votare le 
leggi sulle tasse dì Ghyczy dal solo 
partito peak. 

tro diCHcoltà insuperabili. Waddinglon e 
Berenger che appartengono amendue 
alla frazione moderata dal eentro sini­
stro, hanno decisamente ricusato la 
profferta di Broglio d'entrare in un mi-

, ^ 

nistero da lui formato. 
D'altra parte il gruppo liberale del 

centro- destro dichiara che se Broglie 
ammettesse dei bonapartisti nel gabi­
netto esso si unirebbe alia sinistra. 

Fin.i!mente anche Magne ha dichia­
rato che so nel nuovo ministero non 
entra alcun bonapartista, i bonapartisti 
si ossocieranno alla sinistra per chie­
dere Io scioglimento dell'Assemblea na­
zionale. 

Pe^t, in, 
Tisza venne ieri invitato ad andare a 

Vienna da un membro del ministero'a 
nome di Ritto. Egli chiese un tempo per 
riflettervi e poi partì per colà stamine. 
Bìtlo è atteso qui par mercoledì, perchè 
le.trattative con Tisza impiegheranno 
il tempo intermedio. Le relazioni, fra 
Tisza e Sennyey, secondo le affermazioni 
dì persone istruite, guadagnarono in in-, 
tensìtà negli ultimi giorni. 

Londra, IB. 
Oggi in tutte le chiese cattoliche ven­

ne letta l'enciclica papale sul^ giubileo 
dì quest'anno. 

La Tesoreria richiamandosi alrescritto 
3 giugno 1873 ha pubblicato una cir-

I _ ^ 

colare, con cui è proibito di nuovo nel 
modo più severo ai funzionarìi civili dì 
pubblicare notizie ufflzialì. Come pure 
è biasimata severamente una maggiora 
partecipazione degli impiegati alla itam-
pa, e sono minacciati dì severe punì 

-zioni.'• • "'' -' :: 
Gladstone oggi è tornato di nuovo a 

Londra dopo una lunga assenza. 

Parigi 
Prestito francese 8otÒ 
Rendita francese 3oiO 

„ italiana 8oiO 
Bmca dì Francia 

VALORI DIVERSI 
Ferrovie lomb. ven. 
Obhl. Ferr.V. E. {d66 
Ferrovie Romane 

, Obbliga?.. „ 
Obbligaz. lombarde 
Azioni Rr'gia Tabacchi 

*̂ Cambio su Londra 
Cambio sull'Italia 
Consolidati inglesi 
Banca Franco Italia 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca tiaziomìe 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca; arg. 

,j in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

1 Londra . . 
Consolidino in f̂iese 
Rendita iti]di;ma • 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola ; 

18 
101 62 
64 40 

HfN 

fìS 65 
388S -

298 

. 80 m 
20Ì -
245 2B 

28 48 
9li2 

93 - -
43 97 

2 8 7 -
9 64 
8 90 

44 16 
H I 36 
75 7S 
70 83 

220 -
133 75 

iS 
93118 
68 li8 
23ÌI2 
83 i-
10 80 
43i(2 

16 
101 m-
64 48 

68 85 
3Sao -

296 • 
206 25 

78 75 
àÒ4 -
a4B -

2H 15 
91(2 

93 -
43 60 

16 
286 -

9 61 
8 90 

44 18 
HI 38 
78 80 
70 90 

220 — 
133 -

16 
92 7j8 
68 Ili 
23 3|8 
83 " 
10 81 
43li8 
« ^ 

8iirtol^>aim'ìo ^^HcUìn, qer$nte rasponi 
H J - ^ 

h j.;Mìfluti.^i.L.: 

ULTIMI DISPACCI 
{Agenzia Stefani), 

BERLINO, 16. — La Camera dei de­
putati incominciò^ discutere il pr9getto 
suiramministrpione dei beni delle Co­
munità caUòliohè. n ministro del culto 
dimostrò la necessità del progetto per; 
mettere le Comunità in grado di non 

tlasciarsi ingannare da persone strsniere. 
. VERSAILLES, 16. — Assemblea. —,, 

Saìssel e, Lorgepìi della .destra accusa-' 
pò il. Presidente di aver violato il rego . 
lamento', rinviando alla Comitì'ssiohe co• 
stiiuàqnale i progetti di Waddingtoi:i .e, 
Vàutr^in, poiché la legge sul Senato fu? 
respinta, e il regolamento proibisce che 
la questione si tratti nuovamente prima 
di tre mesi. ' '..'•>. 
• Il Presidente dimostra che non violò 

il regoliimanto. % 
L'incidente non ha alòiin seguito., , ; 
Si discutano diversi pi^bgetti dì pocà^ 

impnrtimza. : : 
L'Assemblea sì aggiorna a venerdì. 
MONACO, 16. - Alla 'Camera fu pre­

sentato il bilancio militare pel i876, 
conformemente alle leggi dell'impero!. 
; PEST, ,ip. - • In seguito idi' udienza 

che Tisza ebbe dall'Imperatore, S.M. 
incaricò Bitlo di trattare come uon^o 
dì fiducia per la fusione dei due grandi 
partiti. , ^ 

LONDRA, 16. — Camera dei Comuni. 
In seguito alla elezione a Tipperary di 
^Tobn Miichell compratore irlandese nel 
1848, Hirt Dyke propone in home del 
governo che sì chieda la presentazione^ 
dei documenti sul suo processo e sulla 
condanna di Mitcbell. 

La proposta è accettata^ 
'Nella discussione Disraell propoirà 
che l'elezione di Mitcbell non sìa con­
validata. 

'»} 

iH'yl'.V'M' - ~ - . - - t -

Telegrammi 
Berlino, 15. 

U procuratore Munckel ha ottenuto 
una proroga sino al 9 mar?o per ri­
spondere alla istanza d'appello di Tes 
sendorf nel processo Arnmi. L'istanza 
appellatoria dì Tessendorf è molto ^ste­
sa, e sì scaglia contro il complesso 
della sentenza. 

• , Parigij IB. 
lersera Broglie si è recato dal mare-, 

gciaro Mac-Mobon psr annunziargli che 
la costituzìouo del gabinetto urta con-

NOTIZIE DI BORSA 
^Firenze 

à 

Rendita italiana 
Oro 
Londra ire mesi 
Francia 
Prestilo Nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali: 
Qbbl, meridionali. :, 
Banca Toscana 
Credito mobiliare.' 
Banca generale 
Banca italo-german,' 

] 16 

73 50 
22 06 
27 53 

HO 40 
64 50 

836 25 
1901tm. 

371 2E) 
226 -

1 mn !iq, 
. 744l'm. 

2S51iq. 

47 

73 SO 
22 05 
27 52 

HO 35 
651iq. 

834 — 
190(1 50 
370 liq. 
226 -

lEi67 •:-
749 tm. 
430liq. 
256 lìq. 

Hoa iiiù Medicine 

melitìina, Rjuaà parsh^.nò sifjmy ma-
.(ll&nt'i \A dóHriiios* Parlai di aalato hn 
Barry di Loadra detta: *" 

iL iTA ARABIGi 
' l à qnftld eòonoitììiitB mille volto li ano 
prezzo in altri rimadl. I) 

Gaarlioe radloalm^nte dalle oattire di-
gestìoQl ((jlsp'dp8i«), g&strlil, gastralgia, 
oostlpBzioni orot]iolie,emorrdli, glanIo­
le, ventosità, diarrea, g^ndainsoto, gi­
ramenti di testa, palpitazione, ronzio di 
ofeccht, aoìdità, pltuUft, nauièéa vomiti, 
srdoi'f, gr&nohì o spàsimi, ogni ùiaorAin» 
dt-stomaeo, del fegato, nervi e Wl«, ln« 
spiìniê  tossa, asma, bronohitidcj, Ufi, 
{óonaunzions), malattie otitaae'e, erazlonl^ 
melanconia, deperimento, gotta, reama-
tìaml, febbre catarro, 'oonvnUlonl, ne­
vralgia, aangur viziato, idropisia, maa-
oanza di freeòhezia; 26 anni d'in7Arla-
bila «uocesso. 

N. 75,000 cura oomTipese quelle di molti 
medloi del dnoa di PluskoW, e ' déllK si<* 
gnora marohasa di Brèhan, eoo. ] 

Cara n.^9,842.''- Madama Sfapìa JO)T 
di tfO annij di oostlpaziana, ladlgestioiitt. 
DéVralg a, iosòànla asma e naa«ée.. 

Cura n. 46,2701- Big. Robepji, dapon-
suniione polmonare, con toaie, Tomttl, 
oostipazlone e sordità di SSann'. . 

Cura n. 46,SiO 8ìg. dottore madleo, 
Martin, da gastralgia e irpitazlone di sto­
maco ohe lo faceva Tomitara 15 ji Ifl 
volte al giorno, e olò da otto anni, f 

Cora n. 48,218 - U coloQuèllo WatBon, 
da gotta, nevrftlgia q costipazione inva-
torjata. ",::.-,;.., • ; 

Cara n. 18744. - U dott. médioo Shor-
lanrl, da tilropÌ«U a ooittpî zione. 

Cura n. 49,522 - Il^slgnor Balduln, da 
eatennatazza. complèta paraUaia delU 
veioloa a delle membra per oooQSsl di 

In scatole: Ii4 di kl!. 2 fr. 50 ».; l.» 
,kil. 4 fr. 50 0.; l kll. 8 fr.; 2 lì2kil. 17 
fr.'BO !. 0. .6 kit. 36 fr.,; 19 kll, 65 fr.̂ BI-
•cotti di I&cvaleùtAt soA&ole da IT2 
kil. 4:fp. 50.0.; l kll. 8 fr. 
J Iit Réra lcu ta al Closoolaitte in 

Polvere per 1,8 tazze 2 tv. 50 o.; par 
24 t,H7,zs 4 f[̂ . 5Q,(j,;,p9r„48 tazxa 8 tt., 
la Tavolette : par* 6 tazze 1 fp. 30 o.s 
per 12 taaza 2 fp.SO o.;̂ bap 24 tazsa 4 
fp. 50 o; pei', 48 tazze 8 fP. 

Oaî a DAI Barry e CI*, n* 9f vln 
XóttUnnàfifo Gìroflst̂  XIUaÀo, 3 la taUe 
le oUcà pcaiio t priaoipaU firaiaoiJtli^a 
dpoghlgri. . ,. , 

Rivsnditori in tatta la Oittà d'UalU, 
pressoi orlncipaUf'tt'miolsti a droghlapi. 

PAODVi, Q. B. Apptgoal ??pmioÌ8t& al 
Pozzo i'oro- ìiohiiHi, Za.Q0\tU ^Uaar 
s Mauro, IiitzGu*a I*jrtlU suaoasi. Léii 
ParmooU al Ponte di' '̂ aa Lorenzo. 

Popdanoh». A. Diego, Q. O*ff«gnolf -
3. Vito al TagUamento. Plfltp'i Qaapta?*, 
farmacista - Tolmezzu Qlaaagpi Ghlaitì 
farm. - Traviso, Zanetti - Viin^. A. Pi-
lpuzzi, Cammjsiaiì - VsaezU. Poaoi, 
ZampiroQi, Agansia Oostaallai, Aatodo 
AnolUo, Bsllinat':). A. Liongregi, - Verona 
PraDOSSDi) Paioli, Adrias^^ Frinzi, Ignara 
Saggiato - Vicenza Luigi U'joloj Vale­
ri, - Vittario-OaaedA. L. MarÒhetti f i r n . 
- BftSSiao. Luigi Frtbpifl di Baldasaara. -
Ugnugo. Talopi.-MiQ*,ova. F. Dalla Ohla, 
ra firm. ^.i&]\ - Olarz'. L. Oia-jlli, t.-
Dl mutti. - Man3ellQ9,lKar3i>ola alU.^a-
ie di Spasolaai Nicoli. ,, 

.i 

Reiid. it. god. da 1 gennaio lernia 7Ei 87 
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1%'on ^-più EMORROIDI 

.LOLE- D'ORO 
P A H O V A , Vui /lei ^iiir N. KlU f 

.1; .presso Pedrcicchi. '1 
/Qupsle Pillole giovano per lulti gVinco-
niodi 0 malori, produtU dalle a^lMOH-
I I O I 1 8 I , fortificano lo stomaco, ajutuno 
la digestione e preservano dalla Gotta. 
^ Ogni «catok contiene pillole N..bO, ctìsta 
l.% ed è munita di relativa ìslniiiionc. 
' Si trovano vendibiii nelle Primarie Par-
niacie del Regno. J 
,^«-21 CAKLO GASPARINI 

R0B B O Y V E A U F F E C T E U R 
àutoris',zato''in Francia, in Anstrja, nel Belmo G in 'Russia. -

Il U o l i vegetalo ' l [ lojveai«-s;nlfe«*eMr, cui reputfizifine ò provHtEt da urt 
secolo, guarentito genuino dalla fti'ma del dottore GUlMllìFAU DRSATNT-GEIIVAIS, 
Questo sciroppo di facile digestionei grato al gusto .e'ttìl'odoralo, è rRecomapdato da 
tutti i medifil di^ogni paese, per guarire: erpeti, posterai, canctierl, ligrla, ulceri, scab­
bia, scrofole ed altri dolori. 

li B o l l molto superiore a tutti i isciroppi depurativi, guarisco le malattie die 
sono designate ,sotto nomi di prjamtìvo, secondario e terziarie ribelli ài copaive, ai 
nicrcurio ed al ioduro di potassio. ' 

Deposito geUè^Wei ì% Ktite IliChèr a Paì-igi. 
Dtìiiosito a (PADOVA prosso il aie^ L. Cornelia 
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I llKsperimentata por S5 anni ! 
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Vm LA BOCCA 
' d«sl dott. S. G. P o p p 
' I, B. dentista di Corte a Vienna 
;,„Si ;aiiii.ostra sómmamente eflìcace nei 
casi seguenti; 
. 1.,Per.la politura e la conservazione 
dei dfnti in generale. • : 
.. 2. In qî ei casi in cui comincia ,tor- ; 
marsi tartaro. ; 
.. 3. Per ristabilire il colore naturale dei \ 
denti. 
, 4. Per tenere politi i denti artiileiali. 
• 6. Per calmare e togliere il dolore, 
dei denti, sianoi essi di natura rèum»- i 
tica 0 prodotti da denti cariati. ' \ 

*•' t>. Per guarire le gengive spugnose o ! 
quelle che mandino sangue. , ̂  ' 

7. CpìjU* laputrefazioiie della bocca.' 
^. Per allontanare dalla fcocca il cat- ! 

tìvo odore oei denti cariati, j ! 
In Wlacatak con istruzioni at'.SJS© ; 

e L. 4. 

-T'^r 

•i 
H. 

Pasta Anàtei;'ina per iDenti 
Fino sapone per curare i denti ed im- : 

Spedire clie si guastino, jfe da raccpttiàh-i 
darsi ad ognuno. - Prezzo L. a e L. f .80. 

, Polvere Dentifricia VégetaU 
del D o t t . J . G. POPJP. 

_ V - • ^ ^ - , _ 

Quésta polvere pulisce siffattai^iiente i 
dènti che, mediante un uso giornaliero, 
non solaraente aJlontaiia il tartaro dai 
denti, ma accresce loro la ,t)JancheMa ,e 
luciditi. - Préz^io della scatoIa,X.!l.ao. 
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PIO^^BI PER DENTI 
Questi piombi per denti sono dormati 

;fìalla polvere dalle .fluidità; che sì adope­
rano per.^p^re dènti guasti e.cariosi, 
per ridonare loro la primitiva forma e 

ifiosiEo aiPAnuVA prosso il aigj U Cornelio ed il sig. G. Zanetti. 2-liry 

rnvoìssiì^ìLÈ orni coNCO'mmyjA 
+ _ 

alla 

GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBim IN FERRO 
^iiiano. Via inorile iVopoifone./iV. !it) 

Fabbricati noli' Orfanatrofio, MascliUePremìato e Privilegiato 

>M^ ^^^wJHu •B»n%te«iv 
. 1 ' * 

r - f 
o 11 i& Getinajo 1lì9S& 

FAUUVA per VKWKZIA 

Pi 

-:̂  

f^ 
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LETTI di ferro disp. per cittfi e campagna cori elastico e materasso solidi» L 58 
inti con doratura, elastico e materasso . .' , . ' • 70 

i j 

Simili pm pesanti 
OTTOMANE a giorno con pagliaricciòV elà'Stico e riiàtoasso pieghe­

vole, coperti in tela di filo daniiascata . . 

PANCHE per giardino eleganti solidissime da L. 20 a . f»i 

SEDIE per giardino forti da:lire 8.a . ; • # 

/ . 

LETI ; ! , pieghevoli facili a trasportarsi con ipaterasso 

80 

25 

12 

'4Ò 

delle Triiilcèlle fino ai riervètti' dei denti 
(i quali appunto cagionano i dolori.) 

Depositò si pnp., av?re in Padova alla 
Farmacìa reale Pian'cri e Mjiuro all'Univer-
vergitH, Cornelio e Roberti. Ferrara Cà-

%i*aètrà. 'Céneda Marchetti. Treviso Bin-
dojii, Zàniiini e Zanetti. Vicenza Valeri, 
Venezia Fòssi, Zampirp'tì), èàviola, Pcìtici, ^ 

^'iìotldsór. Agenzia Longega', Profumeria' 
Girardi, «.24 

. SO 

. 18 
» 5S 
» 40 

Grande fabbricazione di pagliariccio elastico in filo da L. 20 a . . 
Materazzi con guancìaleai crine vegetale .•, "• •! • • ? , ̂ , : 
Grande assortimento di Toilette con lastra rtiarmo e servizio da L. 40 alle 
toilette per uomo con servizio, tavolino portasalvietle . . 

. hpronta spedizione a chi dirige vaglia pdstale.fti'assegno , ^ / V 

a Giuseppe Volente, in Via Monte Napoleone, S9, Milano 
NB, Dirigersi alla.GRANDE ESPOSIZIONE e non daiTÌvenditorì cherisparmiereteil 50 p.Oio 

Si, spedisce il catalogo GRATIS a-.chi:\tt9,Taìdomantìa. . ; ; 6 4a 
. • • : . : ^^J ( f t f ^* ì ' " ' - - ' ' lV .^V. . i ^^ ' . .% \-:-X-~----. .."-v. i,--^!--.-?/:^!: ..•^^^•_f.,-^ . ; • • -i: '• '-. 

Padova - TIPOGR. EDIT. $\ giÒdHBTt© 
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Vendibile iréaió Ik, Tipo-' 
grafia F.SACCHETTO, la Li--
BreriaDBUCKEfte TEDESCHI 
Padova ja Verona; ed i prìnci-:, 
pali Librai. 

Letto a Padova il 19 Luglio 1874 '< 

^LEARDO ALEARDI 
S J ^ ^ 

Padom 1876 
,W' i^^h^-Mmr' 

T 
J;^W'.-• . -

L- u Trr 
- ' ' - • i i , i ^ • , ' - - ' i ^ f r V ; "i^'iM--'=:'-' 

B. .. - \J li y • i\i a^v.\\i 

i 

B. >^LM ^^ 

T '-

J.' V -
7 • J 

iàilla t i p . ed i t 
F . Sacehettè 

% 

v*_ 
i -

o 
rT h L 

- - r 

Padova, 1875, in 16 .̂ Cent. 9 5 . 
j t . i 

TOLOMEI Comm. Prof. G. P. 

<f» 
' • ' ! 

PEOGEDUEI, PEIAL 
3" fifiii, Padova 1874, in 8. 

Pubblicato il Fase. 6» 

-^ ^̂ ' r 

della 'Smé . ' i 8« i^nmA 
,0i 4 J: 

"iRml 

i t * 

M ^ 

•- fA 
n -.i f^' 

r I ^ 
m PADOVA 

^s\\ 

f ^ 

ifi 

• ^ - - J 

DI 

> r 

t ^ 

t I 
_ L 

L l 

J "•_ 

xi«) 

compìiato da 
i,-"- ^ \ t j ; * - . i ^ 

- ì 

^ FA. 

r \ 

I ' 

P^rof.̂ ^elfpi.R, Università di Padoya 
o o x L I n o l s l o u l • t a v o l e 
; i?à(ioDa, 187*, «n l ì - L. 

-.f r I • v-t .< \i 
- ' 

r -

A ^ ' ? 

q u i «1 ÌTtauirl. 
"^1 

; L 

o St&Bt u'm • 

o 

• ^ • ^ 

secondo il sìsteniD di 

^ • 

d' QpfiTt^àèTsi sevza ajuto ci maestro 
( ' 

-:u 
^.1 

Padova, 3» ed. 1874 in 11 
^ 

Lirt ! . « • 

GIOENALE 

d i ^ d a ì signori EOOiROO CHiRTOl^^ EMILIO*TRE|fES 
ed illustrato dai pUt celebri artisti 

Geutesimi 3 0 la dispensa 
PREZZO PER WSTOàdl REGNO D'ITALIA 
0 (2 volumi] Lire 1« - Sei mosi (un volume) Lire Un anno (2 volumi) 8. 

Si pubblica in Milano'il giovedì di ogni sottlmma in dispense di 16 pagine in-4 
grande, ornate ciascuna da 8 a iO grandi incisioni. - Ogni annata forma due ma­
gnìfici volumi con la rispettiva coperta, frontispizio e indice. 

J§tita»»o, riu f^aifvtino, IV. t» M'irliieiaTRturiS.<^ ^a. 
• j fnttf j^ 

I omnibus 
'il ni fato 

Partenze 
(fa : 

PADOVA 
4,42 

- P t -

II 

VI 
VII 
vai 

ix 
X 

omnibuìa 

I. 

misto 
diretto 

omnibus 

Arrivi 
• a 

VENEZIA 

v M m F per PAOUVA 

Partenze II Arrivr 
da I a 

VENEZIA I PADOVA 
6,0 ì 
8,10 

!9 0tS 
10.5;i 

4 , -
4,58 
B^O 
7,4B . 

10,10 
10,4B 

: S ' 

imisto 

5.10 
6,26 
8,3B 
9,57 

12,4S 
i , -
3,4fi 
5,351 > 
7,60 . 

1 1 , " 

6,30ia, 
7.45. 
9 34 . 

11,43 « 
1.43 p.l 
2,19 
B,05 
6,63 
9,00 

12,38 a.l 

• 1 

CJ 

TPADUVA par VERONA 
Partenze 

da 
PADOVA 

r ri 

i 
II 

ili 
IV 
V 

omn. 
dir. 
omn. 
• t 

misto 

6,43 
9,'43 
2,29 
•7,03 

12,60 

Arrivi 
' • • , & • - • • 

VERONA 
9,15 

Ì^134 

9,35 
4,05 

VERONA per PADOVA 
Partenze 

da 
VERONA 

oràn. 

dir.. 
omn. 
misto 

- » i -

Arrivi 
Q 

PADOVA 
Ì L 

P' 

7.32 
à.29 
6,44 
8,37 
3,14 

PADOVA per BOLOGNA 
\^ 

'.•• 

iì 

I 
U 

III 
IV 
V 

Partenze 
da 

P A D O V A 
omn. 7,53 
dir. 1,52 
omn, 6,16 
dir., 9,17 
nìia RoTigo 11 )88 

Arrivi 

BOLOGNA 
12,10 
4,40 

'9,48 
12 ÌO 

iìllOft RoTlgQ'^165 

BOLOGNA per PADOVA 
Partenze 

da 
BOLOGNA 

dir. 
omn. 
dir. 
omn. .; 

1,16 
5 . -

12.60 
6,18 
4,08 

Arrivi 
a 

PADOVA 
4,25 
9,22 
4,02 
9,17 
6,05 

•~-4-
perUDlNÉ 

1 
li 

ìli 
IV 

Partenze 
' ¥ a ' 
MESTRE 

omtì. 

dir. 
omo. 

6,12 
10,49 
6 16 

10,66 

Aerivi 

U D I N E 
10,20 
.2,45 

UDINE per MESTHE 
\ f. Partenze 

da 
U D I N E 

9,47 
3,35 

Arrivi 
a 

MESTRE 

P 

.6,22 
10.16 
12,57 

7,62 

rNB.OUre la tassa,di viaggio indicata vi sono le tasse: imposta 
eent. 8 per ogni biglietto ed il 3 0ip a favore dell'erario. 

PLBLICÀTO IL ^"FASGICÓLÒ 
DALLA 

\ 4 

Tipografìa F.SmàheiB 
? A OSLLA 

• r ^ 

t 

AY, fk. 
C 

DALLA SUA FONbAtoOirai AI NOSTRI GHOENl 

P A P F B L L K T T I i^r-

>'. -M 
^ 

I|«DICJJkTA ALLA QflSJ^VA. |»ljtU.A.. KOSVaA' O l T V i b 

* * r i • " J n IT 1 ^ 

'ìj'ypéra, iarà &visa in àùe ifAmxi da 500 pagine P'uttó' 
r ^ ' • . . . 

distribuita i ih fasciòóli ' al prezzo dì 
• • ••• - j 

Ita\, %ire, l a U X ^ ^ b f ^ m . p e r fascicolo. 

- -y ^r\ •̂ J . . j 

F ^ 

Le associaxioni si ricevono presso tutte l$\Librerie. 

. j f 1 1 H 
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^ I J I ' iriT ^ I 4 r V. 1 : T-trr 

Tieomi-iA pubblioaKioiie F. SIICCHETTO 

, %iiW. 

' 

DELLE SOCIETÀ IN ITALIA 
SECOADO IL CODICE DI COMMERCIO ^ ^ 

I •• r 
L ' 

I ^ ' 

J 

Deputato al Parlamento Nazionale 

q u a t t r o Lire — PwiZotja, 1875 — in-l2, — Lire [qnàiivó 
Si spedisce franco mediante vafjlik postaìe. -

mM*A ^ r v ^ 4 ^ W « j f V L H A M ^ P 
— J . . _ _ _ 

Padova, prem. tip. Sacchetto, 1875 
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